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OBIETTIVO GENERALE  

 
Favorire la diffusione a livello nazionale della cultura dell’emergenza-

urgenza e promuovere in ambito scolastico la conoscenza e l’appropriato 
utilizzo dei servizi di emergenza-urgenza  

Campagna informativa nazionale 

“Il corretto uso dei servizi di emergenza-urgenza” 

 

Proposta per la realizzazione di interventi di promozione ed 

educazione alla salute nella Scuola 



 9. Illustrare le caratteristiche e le modalità d’accesso del servizio di Continuità 
assistenziale (ex  Guardia medica).  

OBIETTIVI SPECIFICI  

1. Promuovere in ambito scolastico programmi educativi, condivisi ed omogenei, volti              
a sensibilizzare ed informare sul corretto utilizzo dei servizi di emergenza-urgenza.  

2. Coinvolgere in modo trasversale docenti appartenenti a diverse discipline. 

3. Coinvolgere le famiglie degli alunni. 

4. Fornire al bambino-ragazzo strumenti che possano favorire scelte appropriate e 
consapevoli rispetto all’utilizzazione del sistema di emergenza-urgenza. 

5. Illustrare caratteristiche e modalità di funzionamento del numero telefonico 118. 

6. Informare su cosa fare e cosa non fare in attesa dei soccorsi.  

7. Illustrare le caratteristiche e le modalità d’accesso del servizio di pronto soccorso.  

8. Definire il Triage ed il funzionamento dei “Codici colore”.  



 Gruppi di lavoro scuola; scuola/sanità; scuola/sanità/volontariato 
…. 

 Condivisione obiettivi, metodi, strumenti, azioni e sistema 
valutazione 

 Stesura e approvazione del Progetto formativo 

FASI DI ATTUAZIONE 

PIANIFICAZIONE  

 Predisposizione dei materiali didattici  
 Intervento informativo/formativo del target intermedio a cura di 

esperti  
 Attuazione progetto  
 Monitoraggio progetto 

REALIZZAZIONE 

 Prove di verifica  
 Valutazione di risultato  
 Condivisione e presentazione dei risultati 

VALUTAZIONE 



REQUISITI  
QUALITA’ 

PROGETTO 

 Interdisciplinarietà 

Collegialità  

Protagonismo Globalità  

Ordinarietà  

Organicità  
e incisività 

Verificabilità  

Interistituzionalità 



 Saper riconoscere le situazioni che possono comportare rischio per la 
propria incolumità.  

 Dar prova di perizia e di autocontrollo in situazioni che lo richiedono.  
 Sapersi orientare correttamente, in situazioni di emergenza, per la 

richiesta  d’aiuto alle persone verso cui si può avere fiducia (famiglia, 
scuola, forze  dell’ordine, operatori sanitari dell’emergenza ...).  

Scuola  Primaria  

 Fornire i primi elementi di Pronto Soccorso.  
 Realizzare esercitazioni e simulazioni di Pronto Soccorso.  

Scuola Secondaria di I° grado  

 Acquisire le conoscenze sul primo soccorso, relative a incidenti domestici, 
al lavoro, alla strada, alla persona e alla pubblica utilità, alle calamità 
naturali.  

 Esercitarsi nelle pratiche di tutela preventiva della salute e di pronto 
soccorso previste in caso di calamità naturali, o in casa, in strada, ecc.  

 Analizzare le cause sociali, economiche e relazionali che costituiscono i 
determinanti dei fattori di rischio più frequenti per l’incolumità e la 
salvaguardia della salute in giovane età (incidenti, abuso, risse, suicidi).  

Scuola Secondaria di II° grado  

OBIETTIVI SPECIFICI DEI CURRICULA FORMATIVI SUL TEMA DELL’EMERGENZA URGENZA  



 Attivare, rispetto ai fattori di rischio più frequenti per fasce d’età, comportamenti 
di prevenzione adeguati ai fini della salute nel suo complesso e nelle diverse 
situazioni di vita.  

 Mettere gli alunni in grado di riconoscere le funzioni vitali al momento di un primo 
soccorso e gestire le comunicazioni con il 118.  

 Sensibilizzare sull’importanza della chiamata al 118.  
 Sensibilizzare sull’uso del servizio di pronto soccorso.  





Progetto  1+1+8=118 Conosciamo il 118 

Docenti e alunni delle scuole secondarie di I e II grado  delle 
quattro province della Regione 

Al progetto hanno aderito 17 scuole 

Coinvolte le Centrali operative delle Aziende Sanitarie Locali 
della Regione per formazione dei docenti sui contenuti 

della campagna informativa 

Singoli progetti formativi nei diversi ambiti curriculari 

Distribuzione nelle scuole del fumetto tascabile e video 







Il progetto “Si salva chi sa”, 
rivolto alla scuola  secondaria 

di primo grado dell’Istituto 
Comprensivo di Senise, è stato 
il risultato delle sinergie messe 
in campo tra Ufficio Tecnico di 
Coordinamento Regionale per 

la Sicurezza nelle Istituzioni 
Scolastiche – USR Basilicata, il 

personale sanitario 118 del 
Corpo Nazionale Soccorso 

Alpino Basilicata e l’Istituto 
comprensivo di Senise per 

l’anno scolastico 2012-2013. 

A scuola di 
sicurezza 

Si salva chi sa 

Lezioni in aula, da parte del personale sanitario del 118 del Soccorso Alpino, sulle 
manovre di primo soccorso e sulle procedure da attivare per chiamare i soccorsi. 



Hanno preso parte all’esercitazione:  

Prefettura di Potenza,  Protezione Civile 
Regionale,  Comune di San Severino, 118 Basilicata 
Soccorso, Compagnia dei Carabinieri di Senise,  Corpo 
Forestale dello Stato,  Polizia Municipale di San 
Severino Lucano, Corpo Nazionale Soccorso Alpino e 
Speleologico, Associazioni di Volontariato con l'unità 
Cinofila, Protezione Civile "Pollino" di Rotonda, 
Associazione "Nuova Alba" di Francavilla in Sinni, 
Associazione "Misericordia" di Rotonda, Protezione 
Civile locale. 

SCENARIO:  durante un’escursione alle gole di Iannace 
quattro ragazzi di una scolaresca si allontanano dal gruppo 
perdendosi.  Dopo vane ricerche  scatta la chiamata al 118 
che attiva il Piano Provinciale per le persone scomparse-
disperse. 
 
Scuola e studenti coinvolti: 20 alunni - età circa 13 anni - e 2 
docenti della scuola secondaria di primo grado dell’ Istituto 
comprensivo “N. Sole” – SENISE (PZ).  





La campagna ha previsto la diffusione di 6000 dèpliant in italiano, tedesco ed 
inglese e 3000 manifesti nei quali sono contenuti le principali informazioni per un 
corretto utilizzo del numero 118. In particolare il dèpliant illustra 
dettagliatamente quando e come deve essere effettuata la chiamata al numero 
118. L'opuscolo fornisce inoltre utili indicazioni sul Pronto Soccorso.  

Il materiale prodotto è stato consegnato nelle scuole all’inizio dell’anno 
scolastico 2012-2013, dopo aver effettuato una  mappatura delle scuole 
secondarie di I e II grado italiane e tedesche interessate alla campagna 
informativa. 
Le scuole coinvolte hanno partecipato ad un incontro di formazione, necessario 
per l’organizzazione delle viste alle centrali operative del 118 in programma per 
gli alunni. 





Nel mese di settembre 
2012 è stata effettuata 

la distribuzione del 
materiale cartaceo 

realizzato, nelle scuole 
secondarie pubbliche e 
private di primo grado 

della Regione.  





Nel periodo febbraio-maggio del 2012 è stata svolta la 
fase informativa contattando i dirigenti scolastici ed i 
professori referenti per l’Educazione alla salute nel 
bacino di Scuole Target individuato, rappresentato da 
tutte le 83 scuole aderenti al progetto regionale 
Unplugged (circa 288 classi con un bacino potenziale di 
oltre 6000 studenti). 

L’utilizzo di video e filmati è stato funzionale per una 
metodologia didattica idonea alla fascia d’età 
destinataria dell’intervento. 
All’inizio di ogni intervento didattico è stato presentato 
lo spot della campagna lanciato a livello nazionale, per 
una maggiore veicolazione delle informazioni e per 
ricevere un feedback immediato sull’efficacia del 
prodotto informativo. 

Al termine di ogni modulo sono stati distribuiti 
questionari di gradimento e di apprendimento finalizzati 
alla  valutazione del raggiungimento degli obiettivi 
formativi. 



La diffusione dei contenuti della campagna è stata effettuata 
attraverso la progettazione di un intervento informativo/formativo 
in una prospettiva interculturale che avesse come sfondo il dialogo 
e il confronto tra pari e con le famiglie. In tal senso si è scelto di 
operare negli Istituti comprensivi che rappresentano gli ordini di 
scuola più multietnici di Roma e provincia. 



Il Target raggiunto è stato di oltre 4000 
alunni e 438 docenti. Considerando il 
coinvolgimento delle famiglie, si arriva 
ad un target di oltre 12.000 destinatari 
raggiunti. 





Aprendo l’app di Facebook, si partecipa 
a un quiz a più livelli che riguarda i 

comportamenti da tenere nelle 
situazioni di emergenza.  

Al termine ciascuno può pubblicare il 
risultato del test sulla propria bacheca 
e invitare i propri amici a giocare con la 

stessa applicazione.  

La Direzione Generale Sanità della Regione 
Lombardia e AREU Lombardia hanno 

lavorato congiuntamente alla redazione del 
progetto di informazione e comunicazione 

“Diventa un Supereroe del 118”.  







Progetto “Superpiolo”  

Prevede una campagna formativa ed informativa nelle 
scuole dell’Infanzia (ultimo anno), Primarie (3ª e 5ª 
classe), Secondarie di I° grado (2ª classe) per diffondere  
la conoscenza del “Sistema 118”. 

Il progetto è stato sviluppato in moduli formativi per 
docenti (illustrazione del progetto e presentazione della  
BLS). 



Dal punto di vista metodologico, i moduli sono stati strutturati con lezioni frontali 
(proiezioni di slides) e momenti di attività pratica, simulazioni ed esercitazione per 
rafforzare le nozioni acquisite. 

Per la valutazione dei risultati, al termine dei moduli formativi, sono stati somministrati dei 
test. Sono stati inoltre consegnati agli alunni dei “quaderni” per effettuare delle 

esercitazioni. 





L’Assessorato alle Politiche della Salute e l’Ufficio 
Scolastico Regionale per la Puglia hanno condiviso un 
percorso di collaborazione sul tema della prevenzione e 
promozione della salute, sottoscrivendo un Protocollo 
d’Intesa per favorire iniziative e progetti di qualità atti a 
rendere sistematica l’attività di promozione 
dell’educazione alla salute nella Scuola attraverso un 
modello di governance interistituzionale. 

Il modello di governance individuato dal Protocollo d’Intesa comprende: 

- una struttura regionale, denominata Gruppo Tecnico Interistituzionale (GTI), 
costituita dall’Assessorato alle Politiche della Salute, l’Ufficio Scolastico Regionale, 
l’Osservatorio Epidemiologico Regionale (OER), l’Agenzia Regionale Sanitaria (AReS), i 
responsabili delle unità operative di Educazione alla Salute delle Aziende Sanitarie 
Locali (ASL) e i referenti per l’educazione alla salute degli Uffici Scolastici Provinciali; 

- una struttura presso ciascuna sede provinciale della ASL, denominata Gruppo  
Interdisciplinare Aziendale (GIA) costituita dai rappresentanti del Dipartimento di 
Prevenzione, dei Distretti, del Dipartimento di Salute Mentale, Dipartimento per le 
Dipendenze Patologiche e dell’Ufficio Scolastico Provinciale. 



È stato redatto un catalogo di 
proposte progettuali e gratuite di 
qualità, che vengono messe a 
disposizione dei dirigenti scolastici 
per promuovere l’educazione alla 
salute nell’ambito della propria 
offerta formativa per l’anno 
scolastico 2012-2013. 





La Regione Toscana, tramite le competenti strutture regionali 
di riferimento, ha proposto alle strutture di educazione alla 

salute delle Aziende Sanitarie Locali le attività previste 
all’interno della campagna informativa. 

Incontri con gli insegnanti e gli alunni delle scuole primarie e 
secondarie di I° grado di Massa e Carrara, attraverso l’utilizzo di 
“Mini Anne”. 

Gli incontri formativi sono stati realizzati dagli operatori della U.F.  Formazione 
educazione e promozione della salute, dagli operatori del Dipartimento Emergenza 
Urgenza e da Studenti Peer Educators appositamente formati. 
Sono stati realizzati  47 incontri educativi rivolti agli studenti per un totale di 1113 
studenti della scuola primaria e secondaria di 1°e 2° grado.  

Modelli didattici attivi e partecipativi nei quali i giovani studenti, nella veste di 
“organizzatori – realizzatori”, hanno collaborato agli interventi di sensibilizzazione dei 
bambini delle scuole primarie sull'attivazione dei servizi di E-U e sulla promozione di 
comportamenti ed atteggiamenti di cooperazione e solidarietà. Gli insegnanti con i 
bambini hanno assistito e partecipato ad un gioco di animazione teatrale con le 
marionette, sperimentando attivamente come chiamare in caso di emergenza i 
numeri utili. Hanno partecipato 561 bambini e 10 insegnanti di una scuola primaria, 
39 ragazzi e 15 insegnanti del Liceo psicopedagogico, 138 ragazzi e 10 insegnanti 
dell'Istituto Comprensivo. 



Incontri nella Scuola d'infanzia e nella scuola primaria con gli insegnanti e con i bambini 
di 5 e  8 anni per far conoscere la rete dell’emergenza territoriale e permettere  di 
individuare le persone esperte in grado di aiutare i bambini nell’emergenza .  
Incontri fra gli operatori e docenti, genitori e ragazzi nelle scuole secondarie di I° e II° 
grado. Alunni coinvolti: 430 bambini della scuola dell'infanzia, 60 bambini della scuola 
primaria, 804 ragazzi della scuola secondaria di I° grado,  881 ragazzi della scuola 
secondaria di II° grado. 

Sono stati coinvolti 5 istituti secondari di I° grado in cui si sono recati 1 medico e 1 
infermiere del dipartimento di emergenza – urgenza e gli operatori della Sezione 

Educazione alla salute, per realizzare la formazione degli insegnanti delle scuole coinvolte. 

Sono stati coinvolti n. 4 istituti scolastici che hanno aderito all'iniziativa intitolata  
“Aiuta la vita: conosci il 118”.  
Le attività hanno puntato sul protagonismo dei ragazzi valorizzando l'educazione tra pari. 

Hanno partecipato  n. 2 Istituti comprensivi con 200 studenti. 
L’attività ha visto prima di tutto il coinvolgimento degli insegnanti e poi quello dei ragazzi 
con  una esercitazione  su manichino “Mini Anne”. 
Nell’evento finale, che ha coinvolto anche le famiglie dei ragazzi, inclusi quelli delle scuole 
dell’infanzia, sono stati somministrati gli stessi test d’ingresso con una discussione 
conclusiva sulle pratiche svolte e le conoscenze acquisite. 





La Regione Umbria ha predisposto una campagna di 
informazione/formazione nelle scuole primarie e secondarie 
di primo grado della Regione. La campagna informativa, ha 
previsto una fase informativa/formativa a cura dagli esperti 
dei Sistemi 118, Emergenza Urgenza e Guardia Medica 
rivolta ai destinatari primari (uno per ogni istituto 
scolastico, individuati dai singoli Dirigenti Scolastici), ai 
destinatari intermedi (i docenti che poi formeranno gli 
studenti) ed ai destinatari finali (gli studenti). Sono stati 
trattati gli aspetti salienti della campagna informativa con 
particolare attenzione al sistema 118 e all’algoritmo della 
perdita di coscienza (con susseguenti manovre di 
rianimazione cardiopolmonare sui manichini) e alla 
conoscenza e primo soccorso dei dieci quadri clinici inseriti 
nel quaderno del soccorso. 



Nell’ottica della condivisione della rete sono stati attivati dei contatti con la  
Regione Lombardia per la messa a disposizione del materiale didattico/informativo  

già predisposto dall’AREU – Azienda Regionale Emergenza Urgenza della Regione 
Lombardia. 

Al progetto hanno aderito 6 circoli didattici , 
92 docenti e 714 studenti. 

MATERIALI DIDATTICI  

Ad ogni studente il quaderno “Impariamo il primo soccorso” 

Ad ogni docente un cd con i materiali informativi della campagna 

Ad ogni circolo manichini per l’esercitazione della rianimazione cardiopolmonare  





Progetto “Impara a conoscere e utilizzare bene il 
118” rivolto alle classi III, IV e V delle scuole primarie 
della regione.  

Al progetto hanno aderito 25 scuole 
(62 classi) coinvolgendo circa 1000 
bambini. 
Le classi che hanno aderito 
all’iniziativa hanno partecipato ad un 
incontro informativo/formativo con gli 
operatori del servizio sanitario 118, 
della durata di due ore circa, finalizzato 
all’acquisizione delle nozioni utili al 
corretto utilizzo del servizio 118 e degli 
elementi base di educazione sanitaria.  



Il risultato finale è stato la partecipazione ad 
un concorso di idee per la realizzazione di una 
storia a fumetti  sul corretto utilizzo dei 
servizi di emergenza-urgenza, con particolare 
attenzione al momento della chiamata di 
soccorso e dell’intervista degli operatori del 
118 all’utente.  
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